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Questione 
morale 

POLITICA INTERNA GIOVEDÌ 16 LUGLIO 1992 

Urla, insulti, spintoni, un tardivo intervento della polizia 
Aggrediti i giovani socialisti che protestavano 
De Michelis: l'inchiesta nei miei confronti è una montatura 

* r«Avanti » attacca Borrelli: ragiona come un azzeccagarbugli 

Assalto fascista a vìa del Corso 
Lancio di monete contro il Psi al grido di «ladri» 
Lancio di monetine, cori contro il Psi e i «ladri»: nel 
clima caldo di Tangentopoli e del nuovo caso De 
Michelis, i fascisti hanno ieri inscenato un provoca
torio sit-in, con seguito di tafferugli e polemiche, 
proprio davanti alla sede di via del Corso. E nel Psi si 
vive in clima di assedio. Martelli e l'«Avanti» criticano 
i giudici di Milano, De Michelis si difende. Forse sarà 
nominato lo stesso vicesegretario. 

BRUNO M I S E M N D I N O 

M ROMA Urla, lancio di mo
netine e banconote false, slu-
gans per Di Pietro, coretti irri
denti contro il Psi e l partiti la
droni: sull'onda del nuovo ca
so De Michelis e sfruttando 
perfettamente II clima caldo di 
Tangentopoli i fascisti si sono 
presentati ieri pomerìggio da
vanti a via del Corso. Risultato: 
qualche contusione, tafferugli, 
una spedizione dei giovani so
cialisti nella sede del Msi con 
seguito di altri tafferugli e un 
mare di polemiche. I dirigenti 
socialisti accusano la polizia e 
i responsabili dell'ordine pub
blico per aver permesso la gaz
zarra, e mettono tutto nel con
to del complotto e dell'aggres
sione di cui sarebbero vittime 
da tempo. 

L'episodio ha in effetti 

aspetti inquietanti. I fascisti, 
•annunciati» da un fax dell'uffi
cio stampa del Msi si sono pre
sentati indisturbati davanti a 
alla sede di via del Corso intor
no alle 18. Il «sii in> a base di 
insulti, lanci di monetine e di 
saluti romani è durato una 
quindicina minuti, finche è in
tervenuta la polizia. Ci sono 
stati attimi di tensione, i funzio
nari del Psi hanno nsposto ver
balmente alle provocazioni 
dei missini, mentre qualcuno 
dei neofascisti ha tentato di di
rigersi verso il portone, forzan
do la fila di agenti. Una decina 
di manifestanti sono stati de
nunciati, mentre gli altri sono 
stati dispersi. Ma non è finita 
qui. I giovani socialisti, con alla 
testa il segretario Josi, hanno 
raccolto debitamente le mone-

I giudici: violata anche la legge 
sul finanziamento pubblico ai partiti 

Per De Michelis 
una nuova 
ipotesi di reato 
L'accordo tra socialisti «demichelisiani» e de dorotei 
per spartirsi i grandi affari nel Veneto esiste. I giudici 
che hanno messo sotto inchiesta Carlo Bernini e l'ex 
ministro degli EsteriGianni De Michelis, sono decisi 
ad andare avanti. Senza farsi intimidire dagli annun
ci di esposti-denuncia nei loro confronti. De Miche
lis è sotto inchiesta anche per violazione della legge 
sul finanziamento pubblico dei partiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNICIPRIANI 

B VENEZIA. «Il risultato delle 
indagini fino ad ora compiute 
consente di delineare un qua
dro sufficientemente chiaro 
del degenerato contesto politi
co-istituzionale». Per i giudici 
di Venezia non ci sono più 
dubbi. E lo hanno scritto nel 
motivare gli ultimi provvedi
menti giudiziari. Il sistema dei 
grandi appalti e, quindi, delle 
tangenti è stato rigidamente 
controllato attraverso un patto 
politico stipulato da dorotei e 
socialisti •demichelisiani». In 
laguna, il giorno successivo al
l'avviso di garanzia per corru
zione spedito a Gianni De Mi
chelis, la tensione è molto ele

vata. Ringhiano i socialisti, che 
si sentono vittime di una sorta 
di vocazione «complottoma-
nlaca» dei giudici; chinano il 
capo, preparando il riscatto, I 
democristiani, che hanno visto 
finire in carcere il presidente 
della Regione, Gianfranco Cre
monese, il segretario ammini
strativo regionale del partito, 
Lorenzo Munaretto e il porta
borse del potente ministro Ber
nini, Franco Ferlin. Ma i magi
strati sono intenzionati ad an
dare avanti. Senza lasciarsi in
timidire dall'esposto-denuncia 
preannunciato dall'ex ministro 
degli Esteri, che contesta le 
perquisizioni eseguite negli uf
fici della sua segreterìa. Ieri si è 

Une, le false banconote e gli 
oggetti lanciati dai fascisti e li 
hanno portati nella sede del 
Msi. Qui altri tafferugli con la 
polizia che seda gli animi. Ma 
con i giovani socialisti che ac
cusano di aggressione i fascisti 
(•abbiamo agito civilmente e 
loro ci hanno aggredito») e di 
faziosità la polizia che li avreb
be allontati in malo modo. La 
reazione del Msi si condensa 
in una nota della serata: >ll Msi 
non ha inteso assaltare nessu
no, si è trattata di una manife
stazione del tutto pacifica , vi
sto che l'iniziativa erea stata 
annunciata». 

L'episodio ha finito per far 
passare in secondo piano l'a
spetto politico del «caso De Mi
chelis», il nuovo caso che turba 
i sonni dello stato maggiore di 
via del Corso. Ieri l'ex ministro 
ha diffuso trenta righe di dife

sa, riassumibili cosi: l'accordo 
per la spartizione delle tangen
ti «non esiste e non è mai esist
ito», lo dimostrerò ai giudici e 
lo spiegherò, in sede politica, 
all'opinione pubblica. Quanto 
all'avviso di garanzia, ne sono 
venuto a conoscenza solo oggi 
(ossia Ieri ndr) evidentemente 
dopo i mass media. La difesa, 
con una punta di polemica 
esplicita nei confronti dei ma
gistrati veneziani per la diffu
sione delle notizie alla stampa, 
è stata scritta di pugno dall'ex 
ministro degli esteri e fatta dif
fondere dal suo addetto stam
pa verso le 19, dopo un decisi
vo Incontro con Bettino Craxi. 
L'inchiesta veneziana e l'avvi
so di garanzia mette in discus
sione la sua nomina, conside
rata fino a qualche giorno fa 
obbligata e imminente, a vice
segretario del Psi? Per ora pare 

di no. Nulla trapela dagli inte
ressati, ma a quanto pare Craxi 
non vuole nnunciare all'ap
porto dell'ex ministro al vertice 
del partito e intende conferma
re la decisione della nomina. 
Al massimo, si fa osservare a 
via del Corso, i tempi potreb
bero subire un lieve slittamen
to. Del resto, si afferma alla di
rezione socialista, De Michelis 
non e ministro, e nega decisa
mente ogni responsabilità in 
quello che già viene definito «il 
teorema veneziano», ossia il 
sospetto politico, diventato og
getto di indagine, che esistesse 
un accordo tra le correnti di 
Bernini e di De Michelis per la 
spartizione delle tangenti. L'ex 
ministro, appunto, «a prescin
dere da singoli episodi» a lui 
«completamente sconosciuti», 
giura di poter dimostrare che il 
teorema è una montatura. Si 

dice a disposizione dei magi
strati e fa capire che non inten
de affatto rinunciare alla batta
glia politica. «Tenendo conto 
delle conseguenze politiche 
della vicenda e del gravissimo 
danno di immagine e di credi
bilità che ne derivano per il Psi 
veneto e per me - afferma De 
Michelis - mi dedicherò subi
to, in sede appunto politica a 
mettere in luce tutti gli argo
menti che ci permetteranno di 
convincere oltre che la giusti
zia anche l'opinione pubblica, 
della totale infondatezza della 
teorìa politica sulla cui base 
vengo cosi duramente colpi
to». 

Il silenzio ufficiale del Psi 
sulla vicenda veneziana è tut
tavia canco di imbarazzo. 
Mentre l'ex ministro vergava la 
sua difesa, Martelli e l'Avanti 

saputo che nell'avviso di ga
ranzia non si ipotizza sola
mente il reato di corruzione, 
ma anche quello di violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. 

Del resto i risultati dell'in
chiesta sono molto concreti. 
La «teoria della cupola», come 
l'ha definita in maniera sprez
zante De Michelis, si basa su 
una serie di clementi precisi. 
•Dalle dichiarazioni degli im
prenditori indagati - hanno 
scritto i giudici - emerge un 
panorama impressionante che 
si va ora ad illustrare e che rap
presenta non una dissertazio
ne politica e /o sociologica, 
ma una sintesi precisa e speci

fica delle accuse mosse da sin
goli imprenditori a singoli uo
mini polìtici e a singoli pubbli
ci amministratori». Parole mol
to dure. E l'inchiesta, pian pia
no, è arrivata a toccare i vertici 
dei due più potenti clan politi
ci della «repubblica» veneta, fi
no a raggiungere il «doge» De 
MichellsTuno sviluppo non del 
tutto inatteso. Ieri il segretario 
del candidato alla vice-segre
teria socialista, Giorgio Casa-
dei, ha fatto sapere che ha in
tenzione di parlare con i giudi
ci. Si tratta di una novità, per
ché fin dal giorno del suo arre
sto, Casadei si è sempre avval
so della facoltà di non 

rispondere. Domani il tribuna
le della libertà dovrà decidere 
sulla richiesta di scarcerazione 
presentata dai suoi difensori; 
dopodomani si esaminerà la 
richiesta di Gianfranco Cremo
nese. Ieri pomeriggio è stato 
nuovamente ascoltato Vincen
zo Cernito, il dirigente della 
«Maltauro» che aveva raccon
tato di aver incontrato in tre 
occasioni diverse Casadei al
l'hotel Michelangelo di Mestre 
e di avergli versato, ad ogni in
contro, 100 milioni. 

Che l'orizzonte dell'ex mini
stro degli Esteri si riempisse di 
nubi minacciose lo si era capi
to già da alcuni giorni. Ad 
esempio nelle 27 pagine del

l'ordinanza di custodia caute
lare di Casadei, il nome di De 
Michelis compare undici volte, 
nove volte si parla della cor
rente e dieci volte del Psi. Poi la 
perquisizione negli uffici della 
sua segreteria che lo ha man
dato su tutte le furie, tanto da 
indurlo a presentare un espo
sto-denuncia. Ma gli stessi av
vocati socialisti nutrono forti 
dubbi sulla validità dell'espo
sto. Perche la perquisizione si 
è svolta nei locali del «Centro 
culturale Meneghetti», che, di 
fatto, è la sede della corrente. 
Ma, almeno formalmente, nes
sun ufficio di De Michelis 6 sta
to violato. Adesso sotto accusa 
è il sistema di potere che per 

replicavano polemicamente ai 
magistrati milanesi che nei 
giorni scorsi hanno negato l'e
sistenza di responsabilità pen-
salmente rilevanti per la diffu
sione dei brani dell'interroga-
tono di Mano Chiesa nguar-
danti Craxi. Episodio che ha 
fatto arrabbiare il segretario e 
in cui i socialisti vedono un ec
cesso di zelo o un malanimo 
della magistratura milanese 
nei loro confronti. Il titolo del 
corsivo, nel quale si contesta la 
validità giuridica dell'afferma
zione del procuratore capo 
Borrelli è significativo: «Una 
cosa da Azzeccagarbugli». Il 
ministro della giustizia Martelli 
rincara la dose sull'episodio, 
cnticando in questo caso il 
procuratore generale di Mila
no Catelani e contestando la 
tesi del magistrato secondo cui 
non c'è violazione del segreto 
istruttorio perchè il segreto è 
ormai limitato solo alle fasi 
preliminari dell'indagine. Ov
vio che in questo clima il «ca
so» De Michelis, in gestazione 
da mesi, ma scoppiato quando 
sembrava imminente la pro
mozione nel partito per l'ex 
ministro, sembra confermare 
lo stato maggiore socialista 
nella opprimente sensazione 
dell'accerchiamento. 

Gianni De Michelis 
l'Inverno scorso 
a Venezia 

tanti anni ha gestito appalti, ai-
fan e miliardi. Scrivevano i giu
dici motivando l'arresto dei 
«portaborse» Ferlin e Casadei 
che agivano «nell'ambito di un 
accordo che prevedeva la im
posizione e la spartizione tra le 
correnti dorotea della de del 
Veneto e "demichelisiana" del 
Psi del Veneto, delle tangenti 
da incassare dagli imprendito
ri prescelti per "assegnazione 
degli appalti». De Michelis è ci
tato più volte: «Merlo Paolo - è 
scntto negli atti - riferisce che 
Casadei aveva sollecitato con
tributi alla propria corrente, 
come segretario di De Miche
lis, chiedendo l'anticipo del 
2,50%». E ancora. «In particola
re Merlo Paolo riferisce che, es
sendosi lamentalo con Casa-
dei nel luglio 1991 per la situa
zione di stasi nell'assegnazio
ne dei lavori, determinata dal 
contrasto tra De Michelis e Ber
nini, Casadei aveva risposto 
che bisognava attendere una 
definizione dei ruoli e degli in
terventi operativi dei due con
sorzi "Venezia disinquinamen
to" e "Venezia nuova"». Una vi
cenda che, al di là degli svilup
pi giudiziari, è già molto signi
ficativa da un punto di vista 
politico. «1 finanziamenti - so
stengono i giudici - vengono 
fatti affluire su alcune opere 
piuttosto che su altre, quando 
addirittura non vengono bloc
cati per contrasti sui ruoli e sul
le competenze degli Enti ove si 
esercita il potere. Esemplare, 
in proposito, il contrasto tra 
Bernini Carlo e De Michelis 
Gianni sulle attribuzioni - e 
quindi sui finanziamenti - da 
assegnarsi al consorzio "Vene
zia nuova" e "Venezia disin
quinamento"». 

Megaprogetti, elogi della modernità 
e una laguna «troppo stretta» 

Dall'Expo 2000 
al sub-metrò: 
Sogni & Affari 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. Uno sfavillio di mi
liardi sulla laguna. Rilucenti di 
progetti aweninstici e megaga-
lattici, profumati di un ottimi
smo dai toni pragmatici e pe-
renton. Parola d'ordine di
menticare Venezia. O meglio, 
quella che rischiava - come 
del resto, rischia ancora - di 
diventare Museo Dimenticare, 
dunque, la Venezia corrosa 
dall'acqua alta, insidiata da 
spopolamento e umidità mar
cescente. E per farlo occorreva 
una terapia d'urto, anzi «un bel 
pugno allo stomaco». Propno 

Suesta espressione usò Gianni 
e Michelis nella campagna 

elettorale del 1985 in cui venne 
lanciato il progetto «Expo 
2000» e con esso «la necessità 
di nuove alleanze» in una giun
ta fino ad allora diretta dal Psi 
insieme a Pei e Pri. E, dunque, 
via di gran camera con il me
gaprogetto dell'ordine ipoteti
co - come fu scritto in una re
lazione della Regione venera, 
allora presieduta da Callo Ber
nini - di oltre 150.000 miliardi 
dal '90 al 2000, appunto 
Quanto sono lontane le imma
gini di quei giorni dalle quali 
Pex ministro sprizzava grinta e 
cipiglio a 180 gradi. E quanto 
sono lontane anche quelle im
magini desolate di cartacce, 
lattine di Coca-cola, sacchi a 
pelo e cannucce, che trasfor
marono, per quel disgraziato 
concerto dei Pink-Kloyd del 
1989, piazza S. Marco in un de
serto abitato da silenzio, indi
gnazione e stupore. Un bel pu
gno nello stomaco Ma non 
quello di De Michelis. Un pu
gno allo stomaco per Venezia 
ed il mondo, per la giunta ros
so-verde che poco dopo si di
mise. Ma pnma di farlo, quella 
giunta, proseguendo una bat
taglia di anni, disse il suo «cosi 
mai più» con una delibera che 
bocciava definitivamente l'«Ex-
po 2000», propno per evitere 
quell'altro «pugno nello stoma
co». Che aveva già destato 
grande allarme nel mondo e 
che, secondo i primi calcoli, 
avrebbe portato a Venezia una 
folla al cui confronto quel la ac
corsa per i Pink Flcyd rischiava 
di appariva di ridicola entità. 

Era l'estate del 1989 e per la 
realizzazione dell'«Expo 2000» 
De Michelis aveva promosso 
con tempi dalla velocità del
l'ultrasuono la costituzione di 
un consorzio, presieduto da 
suo fratello Cesare e che brilla
va della partecipazione dei più 
importanti potentati economi
ci italiani e del mondo: dalla 
Rat Impresit. alla Fininvest. al 
gruppo Ferruzzi, Benetton, Ba-

stogi alla Coca-cola. Calibri da 
90 che, invano, misero in cam
po il loro prestigio. L'«Expo 
2000» naufragò un anno dopo, 
nel giugno del 1990 in un man
di polemiche feroci, sotto una 
pioggia violenta di critiche ca
duteci addosso da tutte le parti 
del mondo, da autorevoli gior
nali come «Le Monde» ed «E! 
Pais», nonché dal Parlamento 
europeo che aveva già espres
so parere negativo al progetto. 
Intervenne d imperio Andreot-
ti, l'allora presidente del Consi
glio, che lo ritirò anticipando il 
dibattito in parlamento. Ma De 
Michelis non perse grinta e ci
piglio e gridò agli «ayatollah» 
che avevano affossato il mega
progetto. 

Dimenticare, dunque, an
che l'Expo, ma non l'avveniri
stica metropolitana, per un 
tratto, subacquea, che solo un 
anno fa fu rilanciata dalla 
giunta dove da tempo i sociali
sti sono tornati a governare in
sieme alla De. Tre ore pnma 
dell'alba del 6 maggio 1992 fu 
varata una delibera in cui si 
decideva di non mollare la già 
lormentatissima metropolita
na lagunare, che avrebbe do
vuto collegare, anche attraver
so tunnel subacquei con tanto 
di stazioni sottomarine, la la
guna alla terraferma. E in quel
la sede si prese il solenne im
pegno che il progetto, affidato 
ad una società di Belluno, la 
Zollet, si dice molto vicina ad 
ambienti democristiani, dove
va esser pronto addinttura en
tro tre giorni. Un progetto - si 
disse - per oltre 1000 miliardi e 
che doveva essere inviato en
tro il 21 maggio per il placet al 
ministero dei Trasporti dove 
già da tempo si era insediato 
Carlo Bernini. Ma anche il me
trò della laguna naufragò. Non 
se ne fece più nulla. «De Mi
chelis - dice l'urbanista Edoar
do Salzano, il cui nome è lega
to a pagine importanti del di
battito su Venezia, oltre che al
la battaglia contro l'Expo - ha 
sempre creduto ad una città 
che si salva affidandola ai 
grandi progetti e alle operazio
ni tipo pugni nello stomaco». 
«La sua parola d'ordine - pro
segue Salzano - è stata sempre 
quella di piani realizzati rapi
damente, accelerando al mas
simo tutte le procedure, solo 
che gli è sempre andata storta. 
Hi ogni volta sottovalutato la 
capacita di difesa della città, il 
peso dell'opinione pubblica 
italiana e intemazionale». E da 
tempo sulla laguna non splen
de più quello sfavillio di miliar
di 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è controllata 
da una fascia di alta pressione che attual
mente ha il suo massimo valore localizzato 
sulla Francia. Sul bordo orientale di questa 
fascia anticiclonica corrono da nord-ovest 
verso sud-est moderate linee di Instabilità 
che con qualche fenomeno marginale pos
sono Interessare la fascia nord orientale 
della nostra penisola. La temperatura, or-
mal allineata con I valori normali della sta
gione, tende ad aumentare. 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni Italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sul
le Alpi centro orientali, sulle tre Venezie e 
lungo la fascia adriatica possono compari
re annuvolamenti a carattere temporaneo 
e di scarso Interesse. In aumento la tempe
ratura specie per quanto riguarda I valori 
massimi che in molte località oltrepasse
ranno 130 gradi centigradi. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente cairn l. 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Si 
potranno avere annuvolamenti di tipo cu-
mullforme in prossimità della (ascia alpina 
e della dorsale appenninica. Le temperatu
re si manterranno elevate. 

TKMPBIATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
17 
20 
19 
18 
16 
19 
18 
18 
16 
15 
14 
17 
14 

30 
31 
27 
28 
31 
30 
25 
24 
31 
30 
28 
27 
29 
28 

T B M P B t A T U R R ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holslnkl 
Lisbona 

9 
21 
19 
15 
12 
12 
15 
19 

19 
29 
20 
17 
21 
27 
23 
32 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
18 
17 
14 
19 
18 
13 
20 
23 
23 
21 
18 
14 
18 

26 
31 
27 

26 
27 

30 
24 

28 
30 
28 
26 
29 
28 
31 

[ S T I R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
19 
16 
np 
16 
11 
15 
19 

20 
21 
30 
np 
22 
19 
28 
27 

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

Ore 

Oro 

6 30 

910 

945 

10 10 

11 10 

1130 

11.45 

12.30 

13 30 

Ore « 3 0 

Ore 

Ore 

Iti 10 

1630 

Ore 17 10 

Ore 1730 

Ore 17.40 

Ore 

Ore 

18.30 

1930 

ItaliaRadio 
Programmi 

Immunità parlamentara: la legga * 
uguale per tutu? L'opinione dell'ori Lu
ciano Violante. 
Fermi tutti questa è una manovrai I sin
dacati In plana. Con Sergio Cofferati 
aeg. Cgil 
Un condominio piccolo piccolo. Con Re
nato Nlcollnl. 
Telecamere au Ferouk: ma non sarebbe 
giusto lasciarlo In paca? Filo diretto, 
con l'opinione di Gianna Schelotto Per 
Intervenire tol 06/6791412-6796539 
Gorbaclov: la crisi che ho vissuto. Da 
Mosca Giuli etto Chiesa 
Elezioni dal sindaci: avanti popolo! Con 
Camillo Beccarla sindaco di Modena o 
l'on Alfredo Biondi, vlcepres della Ca
mera 
La forza dalla mafia: Mina a Palermo a 
Orlando nascosto. Con Alfredo (Salasso 
e Nando Dalla Chiosa. 
Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino. 
Saranno radiosi. La vostra musica In 
vetrina ad Italia Radio 
Elezioni Usa: Clinton può farcela. Pe
ro*... Da New York, Walter Veltroni 
Forte dal Marmi: 20 anni di satira In mo
stra. Con Cinzia Bibolottl o Franco Ca
toni. 
Libri: «I bambini non volano». Con Mari-
ne Mlzzau 
Che la tasta cominci! Da Monlecchio Mi
chele Serra 
Musica: nuova tendenze italiana. In stu
dio Lele Qaudl. 
Processo Calabresi a sezioni unite. In* 
torvlsta ad Adriano Sofrl 
Milla tende contro la mafia. Di retta da S 
Vito Lo Capo 
8oW ouL Attualità dal mondo delio spet
tacolo-

riunita 
Tariffe di abbonamento 
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